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P a d o v a , ft$ n i a r x o . 

A proposito delle voci i corsB sarti alleanza-
francaci talo-austriaca, di coi? l'altro giorno 
ci siamo noi stessi occupati,1 una parte della 
stampa estera esprime l'opinione che tutte 
le conversazioni politichese iimolti viaggi; 
dei rappresentanti diplomatici avessero unir 
camenté loi scopo di distogliere l'Italia dà 
un più intimo ravvicinamento verso la Prus­
sia. Ma siccome-di questo non ci appaiono 
i sintomi sicuri, per cui sarebbe da met­
terne in dubbio l'esistenza,, la supposizione 
cade semplicemente da.se per difetto di 
base, e quindi converrebbe cercare in altri 
argomenti la maniera di ribattere l'annun­
ziata alleanza„che d'altronde non èiaccetr 
tata (come un fatto, ma come'una di quelle 
combinazioni1 suggerite dallo1 stato attuale 
della politica europea. 

Questa del resto- pare inclinata, per ora 
almeno, a consolarsi ih un roseo idillio di 
pace, degli allarmi recentemente sollevati* 
dal. dissenso tra la Francia ed il Belgio. 
Ne1 sarebbe un indizio il congedo di tre 
mesi accordato dalla Francia a molti dei, 
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suoi, soldatino più ancora, auspice l'Inghilf • 
terra; l'arbitrato europeo,, di cui ièri ci re­
cava l'annunzio il telegrafo. 

Ora che l'incidente, franco-belga nella 
sua parte più pericolosa può dirsi sopito 
per entrare nel campo dei rapporti stret­
tamente economici, un'altra; difficoltà disi-
mil genere starebbe per1 insorgere col-
1' Olanda, il cui Governo pare si; rifiuti, a. 
rettificare il trattato provvisorio eonchiuso 
fra; la Compagnia della linea complemen­
tare che conduce ad. Amsterdam e la Com­
pagnia dell'Est francese:. Vogliamo credere 
che per analogia con quello del Belgio an­
che questo incidente riceverà una soluzione 
di equità consigliata dai reciproci interessi 
internazionali. 

Le' notizie che si ricevono a Madrid dab-
l'isola di Cuba continuano |ad essere fa-, 
vorevoii : anzi giudicando dagli ultimi rap* 
porti, del generale Dulce sembrerebbe che 
l'insurrezione si trovasse agli estremi: ciò 
serve al governo spagnuolo di qualche coni-
forto nelle gravi e pericolose perturbazioni 
di cui sono causa le mene dei partiti in 
tutta la Spagna. 

in Roma continua, a serpeggiare la voce 
che il Concilio Ecumenico possa essere 
dilazionato, sopratutto in causa dei dubbi 
sorti sull'atteggiamento dell'episcopato fran­
cese. É una notizia alla quale noi non pre­
stiamo gran fede, giacché la Corte di Roma 
non è si scarsamente oculata per non es­
sersi accorta, e' per non avere già valutato 
prima d'ora la vera condizione delle cose. 

- * • 

LA DEL NUOVO MUSEO 
4 

r. 
Io non avrei mai pubblicato nulla di quanto 

dovetti dire o. scrivere sulle proposte per un 
nuovo museo, perche le mie ciarle su tale 
proposito erano soltanto destinate a porre, 
sotto gli occhi della Giunta municipale i van­
taggi o i danni che poteano venirne al paese 
dallo accettare questo o quel luogo, questo 
o quel progetto. Ma certe dicerie a mio ca­
rico, prodotte non altrimenti da malevolenza,, 
si-invece dalla poca attenzione posta nell'è-
suine dei fatti, e più' certi fatti asseriti pub­
blicamente e non veri, mi forzano ad affidar 
alla stampa quanto m'uscì dalla penna e dalle 
labbia sull'astruso argomento., 

E lo io tanto piti volentieri, perchè da 
quanto sarò per esporre apparirà ben più 
chiaro che adesso non sembri, con quali giu­
diziose ed avvedute cautele la nostra Giunta 
municipale trattasse la difficile questione, e 
rintracciasse opportune guarentigie a scegliere 
il partito migliore.. 

Fino dall'estate del 18fi7 quando fu isti­
tuito il Comitato dei protettori dei museo a cui 
m'onoro di appartenere,questi,esaminandone il 
contenuto, ebbero ben presto ad avvedersi che 
molti erano gii oggetti d'arte e di archèo- ; 
logia che ci s$avauo accatastati in angustiar 
simo spazio, perciò reclamavano nuovo locale 
più capace e più, adatto,, 

Dopo molte ed infruttuose ricerche, il muni­
cipio stimò, di averlo trovato nell'ex; convento 
del Santo che parea dovesse diventare proprietà 
del Comune in seguito alla legge sulla soppres­
sione delle corporazioni religiose. Designati! 
locali, l'ingegnere Eugenio Maestri ne trasse 
un lodevole progetto, ch'ebbe l'intera approva­
zione, del Comitato predetto. 

Senonchè per decisione de'tribunali, tutto il 
monastero del Santo fu devoluto in proprietà 
della Veneranda Arca -.] e convenne smettere 
l'opportunissimo pensiero. La Giunta sempre 
operosa, avvisò allora ad un altro partito, 
proponendo di prendere in affittanza eredi­
taria la ex, caserma annessa al monastero, e 
anzi un tempo parte del medesimo, e colà,, 
valendosi del chiostro e dei vecchi corridoi 
porvi archivio,, biblioteca, museo, pinacoteca, 
e tutte le altre raccolte cittadine d'arte e di 
archeologia. 

Lo stesso ing. SMaestri he fece un pro­
getto abbreviato, che sopposto al parere dei 
protettóri del museo, ebbe a risultato, che se 
ne trovava adatto in quanto ad ampiezza e a 
distribuzione il locale, ma che non era da occu­
parsi della parte architettonica dei medesimo 
perchè mancante dei necessari] sviluppi. Questo 
valeva come il dire, «non solo non ci teniamo 
competenti per ciò che spetta a lagoni ar­
chitettoniche, ma noi potremmo neppur vo­
lendolo perchè il progetto difetta.di quegli 
sviluppi, dai quali soltanto è possibile misu­
rarne la convenienza e. la opportunità. % ' " 

Hesse, e della mia povera persona,. invitan­
doci ad indicare, 

a).'L'ordine architettonico da adottarsi nel 
nuo?vo museo:: 

b) Le norme particolari che dovranno gui­
dare lo svolgimento del progetto da com­
piersi dali'ing. Maestri Eugenio: 

e) Il miglior impiego delle lire 40,000, 
per effettuare il conveniente collocamento di 
tutte le nostre collezioni.' 

Assennatamente la Giunta volea che i punti 
di partenza ai parere di questi commissarii 

NOSTRA CORRISPONDENZA, 

Firenze, 16 marzo. 
La deliberazione presa ieri sui giornali 

a?venti le inserzioni legali non ammette l'inf. 
terpretazione che io v'accennava ieri, che 
quei, giornali debbano semplicemente aste­
nersi dalle lotte elettorali.'Essi non do­
vranno occuparsi di politica , vale a. dire 
dovranno essere bollettini e.non giornali. 
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fossero, e il riferito voto" del Coniglio, e Giò ™* d h ? c h e W P^vincie più im-
quelio del comitato de'patroni del civico 5 ? W ! f a r a n n o giornali cosi detti m.-
mnseo, e pihche tutto lo stato attualo delle " , " f " ' ' * "" 
raccolte e del loro sperabile incremento. 

Sventuratamente, dopo un luugo esame del­
l'argomento, non potemmo trovarci concordi,, 
che mentre i miei onorevoli colleghi stima-

dipendenti, i quali non potendo vivere s| 
metteranno a servizio dei partiti; sarà quin­
di perduta la stampa temperata, che fir 
noraera rappresentata- dai giornali aventi 
10 inserzioni legali, e che poteva reggersi 

rono lor debito rispondere adesivamente 1 senza farsi partigiana, perchè dagli annunzi 
alle tre ricerche, facendo soltanto leggiere ec- cavava almeno lo spese. L'esperienza d £ 
^ ^ f f ì S S S d?1 p r o 5 e l t o iM a e s t r i ' Ì° mostrerà se ci avremo guadagnato. Certo no creduto acconcio di prendere le mosse da ' ,v nun n u MUÌM^A « v n • • J 
altre considerazioni, secondo me di bai mag- j e c ? e , e l a S n , S t r a ' S> l Sfegft* 9Pfndo 

gior rilevanza. Io cominciai dal pormi di- Protestano che* non fu questione di (par-
nanzi agii cechi la gravità della Bpesa, non lìì0> vogliono dar ad intendere quel che non 
già quella stanziata delle lire 40,000, ma sì ! credono esse stesse. Il loro scopo, per di-
la proposta dal Maestri per la esecuzione 
dell intero, progetto, se pur la potta ritenersi 
bastevole. Fermai quindi la mente sulla dif­
ficoltà di stendere preventivi verosimili trat­
tandosi eli fabbrica vecchia guasta dalle su­
dicie incurie delle .soldatesche e da quelle 
della poveraglia. Intravidi la assoluta impos­
sibilità di ridurla, salvo che la non si rin­
novasse di pianta, tale da poter esseie chia­
mato un museo di grande città; e finalmente, 
raccentrando la mia attenzione sul terzo punto 
da cui voleva la Giunta che si pigliassero le 

M'arrestai principalmente sulla quadreria, 
e pur troppo non ebbi che a rattermarmi 
com'essa, rispetto a valore artistico, fosse in 
complesso povera cosa. (1), 

Con questi fitti diuanzi agli occhi e più 
dinanzi alla coscienza, mi parve di adempiere 
ad un sacro debito cittadino, segnalando, alla 
Giunta piuttosto i danui di un impresa forse 
non ancora bastevole ente ponderata, che non 
adoperarmi ad incoraggiarla, cullando illusioni 
fatali che spesso fruttano sperpero di denaro 
e raccolta di ghigni beffardi. 

{Continua). j?.„ SJ»VÀTCWQ,. 

(1) Siecomo nella relazione della seduta 
privata de' Consiglieri, inserita nel N., 59 di 
questo giornale, si affermò che c'erano da, 
collocare nei nuovo museo 126 quadri, quasi, 
lasciando intravedere che fossero tutti gemme 
perchè li avevo nominati nella recente mia : 
Guida, riporto, a rettificazione di possibili er- : 
ronei apprezzamene il grado di merito che io • 
loro attribuii nella prefata Guida (Vedi dalla j 

m i F . , oK . , . , ì pag.. 295. alla 305). 

nel bilancio di lire 40,00,0 per la esecu­
zione di quella parie del progetto Maestri 
che comprende i soli lavori necessani al 
trasporto del museo nello stabile ex ca­
serma del Santo e luoghi annessi, esclusi 
per ora tutti i lavori di decorazione e di 
lusso. 

Questa deliberazione dava per conseguenza 

verse cagioni, è stato di dare uno scacco 
al ministero, salvo a separarsi domani, per 
tentare ciascuno di profittarne a vantaggio 
dei propri amici. Il curioso è che colla si-t 
nistra siimi il deputato Rattazzi, che quando 
fu ministro fece tanto assegnamento sui' 
iornali privilegiali,,e li converti in arma 
i partito^ come prova lo stesso fatto della, 

Sentinella Bresciana, ( citato dal deputato, 
?anardellif, Così, variano i saggi, a seconda; 
de'casi i lor consigli. Per me del resto,son-

e sinceri tra gli 
avendo acqui-

provincia, non 
hanno nulla da perdere nel nuovo sistema. 

Quanto al, terzo partito che votò contro, 
il Ministero, non so, se sia esatta la Gaz-, 
zetia^ d'Italia, quando, lo paragona a certe 
mogli che fanno, infedeltà ai mariti per ri­
condurli ai loro capricci. Potrebb' essere* 
un ritorno agli antichi amori dopo una in­
fedeltà senza frutto. Al postutto, secondo 
la Gazz. d'Italia^ nessuno deve consolarsi 
del voto di ieri, fuorché il Ministero, che 

\ 
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dubitare. {§1 II punto interrogativo è, il cave 
qìgnatis dèlie quadrerie. 

Dopo questi 61, ne vengono altri 75, di 
pennelli per lo più secondari affatto, o si 
veramente, se anche di primo ordine, tirati 
via alla carlona, o manomessi dal ristauro. 

Affinchè si veda quante e quali io stimilo 
preziosità artistiche dell'attuale nostro museo, 
espongo qui l'elenco dei marmi antichi, e de' 
bronzi e marmi moderni che ho noverati nella 
predetta mia Guida. 

N. 14 marmi figurati antichi, di cui nes­
suno insigne. 

N. 11 bronzi o marmi moderni, dei quali 
(due soli celebri. 

• i l 
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j Sommando insieme tutti i pezzi nominati, 
I risultano N. 161, dei quali solo 16 degni di 

essere ricettati in uà decoroso museo, e fra 
questi una sola opera capitale, preziosa, am­
miranda, il dipinto del Romanie, che poi 

accennare quelli che più mi sembra/ano me­
ritare l'attenzione degli intelligenti. 

N. 42 dipinti indicati come maniera ,o 
scuola di questo o quell'autore, il che, ri­
sponde a dichiararli di un pregiò molto mo-

screte. Nelle quadrerie, copiose di belle opere 
il diritto, anzi, sotto certi aspetti, il dovere * originali, simili dipinti vengono relegati nelle 
alla Giunta di attenervisi strettamente; ma ! ™*' ~oJKiU " *o1"" " ai AK tik™ "n 

essa mirando sempre al maggior bene del | 
paese, e bramanao con savia prudenza di ì 
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parti meno visibili, e talvolta si dà loro lo 
sfratto. 

N. 5 dipinti, marchiati come di assai dub-

ma datogli a semplice deposito dal mini­
stero, sicchò potrebbe esserci tolto domani. 
Lo so bene che tutti gli altri capi d'arte non 
cospicui, ma puro accettabili, non si hanno 
a gettare per la finestra, sì devono anzi con-

I servare; ma non ne viene che si abbia a spen-aver tutte le possibili malleverie di buon j bia originalità, a mezzo del solito punto iw 
esito, nominò una commissione composta delli j terrogativo, che per vecohia consuetudine dei aere un occhio per metterli in una dannosa 
sig. cav. Nicolò Bottacin e prof. cav. Andrea ì cataloghi, significa sarà ma ho ragione dì j evidenza. 

J 
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al dire di quel 
rizzato a crear 
vincia, uno politico <* uno 
qualche Ministero che voglia'; ferL, 
seguenza ultima potrebb' eséèr eoa 

Oggi si cominciò a discutere il bilancio 
della marina con un discorso dell'onorevole 
Zanardelli, il quale minaccia oramai di par­
lare de minibus rebus. Ma nò egli nò il de­
putato Negrotte, che come genovese poteva 
essere giudicato più pratico della materia, 
ottennero di essere ascoltati con attenzio­
ne, Sorse poi, incidentalmente, l'onorevole 
Mellana a muovere un1 interpellanza al mi­
nistro dell'interno, per parlare del decreto 
del prefetto di Alessandria che lo dichiara 
dimissionario dalla carica di deputato pro­
vinciale, e per rinfacciargli di aver fatto 
ciò che nessun altro prefetto pensò mai di 
fare, ad onta che vi fossero deputati che 
per quattro o cinque mesi stavano assenti 
dalla deputazione provinciale. Egli sostenne 
poi la tesi che spetta alla deputazione pro­
vinciale di<4ichiarare dimissionari i suoi 
membri.; Convieni dire poi eh' egli volesse 

dall'11 tebMio air l i marzo non corre 
un mesfc perchè febbraio e dì 28 giorni 
soltanto. Insomma secondo lui la ^condotte 
di quel prefetto fii arbitraria, approvandolo 
ben inteso' ìa sinistra, perchò.non si,trat­
tava d'un 'deputato ministeriale,.. tAtmi 

"glv• ;0Bt|'pfi' <m finora^mpediacono;& 
còsco Giuseppe e a Vittorio Emanuele di dà-
seguito al progettato incontro la cui *rdea rir 
saie già a parecchi anni.» 

mosfera vizia 
delle perso 
cide. 

— Possa P 
duta né 

CRONACA DELLA PROVINCIA 

Cittadella 16 marzo. 
Il nostro Consiglio Comunale nella sua, 

tornata 27 febbraio p. p. deliberava di con­
correre alla istituzione degli ©«piai «Marini 
colla somma di lire 800, delle quali 7ti0 per 
l'acquisto di una piazza perpetua nell'edilìzio 
balneario, e lire 100 allo scopo di provvedere 
ali':nvio e mantenimento dei due bambini 
assegnati a quella piazza. 

Ci consta che già altri Comuni Steno per 
imitare il generoso esempio del filantropico 
e previdente Comune di Cittadella. Sappiamo 
pure che tale cooperazione dei Comuni viene 
agevolata coli' accettare il pagamento della 
somma in due eguali rate annuali. 

ts,. dfjflir pas 

' • • -

sogno di manTenersi unito e compattò — n 
pejJarfppofi3|ito radicale la quale per ri-
;uaaagu"aré tutto i f terreno che ha perduto 
[alle elezioni generali in poi, ha bisogno di 

rinunziare a certe alleanze che la rendono o 
invisa, o sospetta — e a certe intemperanze 
che le tolgono credito ed autorità. 

SAVONA. — Nel giorno sette del corrente 
mese fu vaiata nel cantiere di Savona una 
magnifica nave della portata di circa mille 
tonnellate, costrutta con una solidità ed e-
Battezza che meritò di essere annoverata tra 
i bastimenti di primo ordine, e classificata 
colla stella. 

L'opera è dell' esimio costruttore di prima 
classe signor Giambattista Gustavino, e fu 
eseguita per conto del capitano marittimo 
signor Folle Costantino. (Qa*z, di Savona) 

! • :•< 

o di le$p per la soppressione della privativa 
- \ sulle pòlvelf dà|A-:-:' 

2. Icr ipne ni; fan Libro del Debito pub-
lieo $?Hé' residue ofebligaaion? della Ferrovia 
i Novara. 

NOTIZIE ESTERE 
* * 

*1 
a 
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chiese al ,miu tètro,se egli assumeva lare V 
spòtìsabilìtà 'di quell'atto, nel qua! caso à-
vrebbe proposto alla Camera un voto di 

« . 
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ministro,, che non ebbe nò potevaavere i 
comunicazione di un decreto di esclusiva 
competenza, del prefetto, nel quale il miTl, 

• nistòro'priori entra, se non in caso di ricorso 
della, parje, interessata, rispose che non. po­
teva, giudicare della legalità ,o meno di un 
atto in cui,non aveva,;avuto parte,,edicui 
noii' teneva dòeumeriti. E. ciò parve soddi­
sfare l'onorevole Mellana. P. 

n 
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Leggesi nella Correspondance ItaUeme; 
Icattolci moderati sembrano in giornata 

soprafatti dovunque, dallo spirito violento , e 
rivoluzsouario .deh'ultramontarismo, se lo sii 
giudica^ quanto .Recede alla Rivista Uni­
versale \\m delle raccolte beasi #V:?8"i 
vote al papa ed alla chièsa, ma che .altret­
tanto aveva creduto opportuno di contenersi 
dentro a certi limiti m riguardo allo statuto 
fondamentale ei al nuovo ordine di cose in 
Italia, hi-Rivista Universale stimò possibile 
di conciliare la sua. devozione alla religione 
col rispetto alle leggi nazionali, ed il ano 
programma è contenuto per intero in,questo 
inolio'.«cattolici col 'papa, liberali collo 
statuto.» Tutte le puntate che abbiadò lette 
sono uno sviluppo di questo programma. 

Ma tale moderaz;òì̂ e'dispiacque a Roma, 
ed 02gi giorno la Rivista Universale è ri­
dotta a difenderai contro le perfide insinua­
ssi oni j del ìa Civiltà Cattolica, Q dell' Osserva • 
io rs Romano. Questi due organi della cospi­
ratone, che' si cela sotto il potere temporale, 
dicono alla rivisto «chi non è con noi e 
contro dì noi» e per essere con essi sapete 
ciò che bisogua fare? E' d'uopo mettersi con­
tro lo statuto, contro l'unità, italiana, è coi;v, 
tro la Monarchia che e il simbolò vivènte 
dell'unità:... A tal prezzo Roma assolverà 
l* Rivista Universale. 

Tutto ciò e molto istruttivo, e noi ne ab­
biamo informati i nostri lettori, ringraziando 
la "Rivista Universale che ci inviava la sua 
collezione probabilmente per chiamarci giù-
-dici nella sua causa. 

NOTIZIE ITALIANE 

FIRENZE. —.. Fu distribuita ai deputati 
la relazione della Giunta sul progetto, di 
legge concernente r unificazione legislativa. 
La Commissione propone che sieno estesi 
alle Provincie venete e di Mantova col 1° 
gennaio 1870, i codici .:,., civile, penale, di 
commercio, della marina mercantile e di 
procedura civile e penale, vigenti nel regno, 
nonché le leggi sull'ordi fi amento giudiziario 
del 6 novembre 1865, sull'espropriazione per * 
causa di pubblica utilità nel 28 giugno 1865 ; 
e sul contenzioso amministrativo del 20 
marzo 1865. 

La Commissione propone inoltre che sia 
data facoltà al governo del re di stabilire 
con decreto reale le disposizioni transitorio 
e quelle altre, che fossero necessarie per la 
completa attuazione delle leggi predette. 

BOLOGNA. — Sta in fatto, come annun­
zia un giornale del mattino, che due delegati 
della nostra deputazione provinciale dove­
vano recarsi domani a Verona per trattare 
T importante affare della ferrovia diretta ; 
crediamo però 3apere che la loro partenza 
sia stata protratta di alcuni giorni. 

(Partito Nazionale) 

ì 

FRANCIA. - Leggesi nel Debats del 15: 
Il senato ha nominato la-Coinmissione in­

caricata d'esaminare il progetto di legge re­
lativo ai trattati passati, fra la città di Pa­
rigi1 ed il credito fondiario, la cui direzione 
ha approfittato di questa occasione per indi­
rizzare'ai senatori una nota,con ia quale si 
sforza di «piegare a suo mòdo il famoso af­
fare dei buoni di delegazione, e di provare 
la legalità delie sue operazioni. 
'*"J—• La Liberio ci fa sapere che sabato 

scorso' l'imperatore e l'imperatrice fecero una 
lunga'visita alla ex regina di Spagna che at­
tirò attorno all'antico palazzo Bosilewski un 
gran numero di curiosi. l 

.'r% Parecchi giornali di Parigi'annuncia* 
rono che il governo olandese ai rifiuterebbe 
in ciò «òhe io concerne a ratificare il trattato 
provvisorio concluso fra la compagnia fran­
cese dell'Est e la compagina concessionaria 
della linea complementare del Gran Lussem­
burgo eha conduce "&& 'Amsterdam. ! 

La France dichiara d'ignorare ciò che vi 
è d'esatto in tale notizia. 

SPAGNA. — La Correspondance generale 
d'Espugne dà come couciuso l'imprestito di 
novecento milioni di reali (245 milioni di 
frane ii). 

fi* terminata la redazione del bilancio at­
tivo. 

Lo stessa-, giornale conferma le favorevoli 
disposizioni delle repubbliche del Pacifico 
mto ia Spagna. 

E; certo ch« esse manderanno dei rappre-
— 16. La Cassetta deW Emilia esprimeva 

stamane ia speranza che venisse dalla nostra 
òittà limitato T esempio della cittadinanza 1 sentanti a Washington ptr trattar della pace 
napoletana la quale invierà un indirizzo a | dopo aver firmato prima un'armistizio* 
S. M. il Re in occasione dei ventesimo an - | UNGHERIA. — Finora sono stati eletti 
niversario del suo avvenimento al trono, che 1 diciasette dtàkistì; cinque della sinistra e del 
ricorre il $3 di questo mese. centro sinistro, e due della estrema sinistra. 

Noi convertiamo il desiderio della nostra 1 Nel collegio di Szerdahely ebbe luogo una 
consorella in una formale propostale dubi-.l gran rissa elettorale, 
tiamo che ella sia per ottenere l'appoggiò I •— 15. Questa sera si radunerà un con-
della gran maggioranza dei nostri concitta- J sigilo di ministri per deliberare sui progetti 

di fortificazione dei confini, concessioni alle 
banche e cassa di risparmio ecc. 

FIUME, 15. S. M. l'imperatore ieri è ar­
rivato a Fiume ira le acclamazioni entusia­
stiche di una folla immensa. 

Il conte Andrassy fu ben ricevuto. Questa 
sera verrà a Fiume OmanPascha per com­
plimentare S, M. in nome dei Sultano. 

PRUSSIA. —• Invece della convenzione fra 
la Prussia verrà conchiuso un trattato di 
estradizione tra ia Russia e la Confederazione 

dini. 
In un momento in cui Bologna ha più che 

mai bisogno di mostrarsi all'altezza dei suoi 
destini, mentre grandi speranze a lei sorri­
dono, conseguenze pur tutte della conqui­
stata libertà e dell' unità della patria, nulla 
di più naturale che l'animo nostro grato si 
rivolgala-Chi tali benefizici procurava', a 
Chi facendo scomparire le antiche divisioni 
ci poneva a livello delle più incivilite na-

tìtt 

t i K ' 

• \ l 

Il Governo spagnuolo prese una misura che 
interessa particolarmente la marina italiana; 
tioppresse in massima le sopratssse di ban-
aiere aggiornando a tre anni l'applicazione 
di questa riforma. 

>f 

— Ecco in quali termini il Moniteur uni' 
versel parla dell'incontro progettato fra l'im­
peratore d'Austria e il Re d'Italia: 

«Non si saprebbe disconoscere che un si­
mile convegno sollevi delle difficoltà, le quali 
però sono del tutto estranee al buon volére 
reciproco dei due sovrani. Non e difficile con­
cepire che l'imperatore Francesco Giuseppe 
provi uua certa ripugnanza ad incontrarsi 
con Vittorio Emanuele sopra un territorio 
che,or fa tre anni gli apparteneva: come dei 
pari non è supponibile che il Re d'Italia 

Ed'ognuno che sia penetrato di tali, senti- A della Germania del Nord 
menti andrà superbo'di poter ^are la prò- 1 II Conte d'Usedom rifiuta il posto di di­
pria firma per un, indirizzo afte Vittorio ; rettore generale de'Musei, che gli venne of-
Emanuéle. (Idem.) * ; ferto, e rientra nella vita priyata.' 

Corro ., voccche.la caricaci ì . H.contingente dei Brunsw.ck sta per esser 
Siftdaco''djl,Tl«rino,»ft-,8tata..offer.l».;alioonte---; n ^ ^ J O ^ . f t o M dannata federale. 
Ponza di, San Martin^ , il quale sksarebbe _ g P J ^ l f f f f i ? £ a M k l l d u c a * 
mostrato prima disposto ad accettarla,; ma, Schksfig'Hdlàttliù-AugusteÉburgo a Prim-
avrebbe poi rifiatato,, per,^influenza,dtUà ?ffi8f*5.à*W«tìfc : 
T**Jmtm* itmmr±hS^\»_Mmsmmt*> KU3SIA. - Leggiamo nella Patrie: 

Pareoohi giornali tedeschi annunziano che 

stesso San Martino. Riferiamo senza farcene, 
garanti questa voce còmevùn segno del tempi." 

(La Nazione) 
, MILANO, 16. - Il Pungolo intorno zC 
risultato della elezione di domenica scorsa ; 
ha le seguenti linee : r j ' 

E' bene che quésta elezione sia venuta a 
dimostrare chi nella nostra città il senti­
mento pubblico' si solleva e protesta contro 
le intemperanze appassionate, e le violenze 
di linguaggio!e di attacco con cui da qual­
che tempo si era riusciti a sorprendere il 
pubblico ed a soffocare la discussione^ 

B bene che & la : disctis'siòne !èi ristabilisca 
nel campo dei principi, ed esca fuori dall'at-

3. Approvazione del trattato di commercio 
colla Svizzera. 

4. Codice penale marittimo. 
Cambray-Bigny (ministro delle finanze) 

presenta due progetti di legge già approvati 
dall'altro ramo del Parlamento, uno dei quali 
concerne la proroga dalla fiera di Sinigaglia 
e di questo chiede l'urgenza che è accordata. 

Bertoll" Viale (ministro della guerra) pre­
senta un progetto di legge, già stato appro­
vato dall'altro ramo del Parlamento, con­
cernente il trasporto nell'anno 1869 delle 
cifre messe nel bilancio del 1868 per ridu­
zione delle armi, e chiede la urgenza che h 
accordata. 

É approvato l'art. 2. relativo alla soppres­
sione della privativa delle polveri piriche a cui 
la CommissiQne aggiunse un terzo comma. 

Si approvano pure gli articoli 3, 4, 5 e 6, 
quest'ultimo coll̂ emendamento Vigilanti H 

Sono, successivamente approvati gli articoli 
7, 8, 9 ecc. fino al 16r , -\ 

Ginpri* Lisci presenta un emendamento al 
secondo comfrià ài quell'articolo. L'emenda­
mento è rinviato alla' Commissione, ': ! 

L'articolo 17 è rinviato -alla Cornmis&ione-
perche, ilo •modifichi f)sulla proposta VigliamV 

JG'àft."i8 ò approvato. , 
La seduta1 e; sciolta 'alle Ì ^ 4 . 
Domani seduta* ptibbticà M & ' 

f U 1 ! i * i t * 

Seduta'•deVW marzo. 
Prudenza HWMi-

La seduta1 è aperta'allo oYe; 2-1 [2. 
[Asproni svolge i alcune OBsetVazionì' al mi- ' 

bifi&Qj dei .lavora pubblici.intorno alla sop­
pressione di una linea postale fra Cagliari e 
Napoli. 

Pasini risponde essere ciò avvenuto per 
ragion}'di economìe deliberate dalla Camera,u 

L'oi-dine dèi giorno reca la discussione del ' 
bilancia della marina, 

Mellana chiede al ministro dell'internò 
se abbia ed in qual modo partecipato all'atto 
del prefetto d'Alessandria che cassò tre dep, 
putati da membri1 'della deputazione provin­
ciale per'la loro assenza di Un mese. Osserva 
esser falso il. calcalo, dell' assenza. Dipenderà 
dalla risposta del ministro, conclude l'oratore, 
che io approfitti o menò del regolamento per 
fare, un'interpellanza specialo su tale prò-

Cantelli (ministro) dichiara di non cono­
scere ofiicialmente quell'atto perciò non peter 

Russia dirige-niimerose truppe verso la 
Bessarabia, prendendo ivi un' attitudine mi­
nacciosa. Siiiutte riotizie sono inesatte.'1 ' 

di esaminare imparzialmente il ricorso sia 
nell' interesse della legge, che in quello dei 
diritti dei, membri del Consiglo,provinciale.: 
di Alessandria. ' 

Afferma di non1 aver partecipato all'atto che 
il ^reietto d'Alessandria compilò nella sfera 
delle sue, attribuzioni. 

Mellana ringrazia il ministro e si dichiara 
soddisfatto. 

E' aperta là discussione generale sul bi­
lancio della marina. ._ 

Zanardelfy, ftcjwttiì • e , Castagnola i fan nò 
alcune considerazioni, ed, i due ultimi do- • 
mandano che àia'rinforzatala Stazione na­
vale i nelle i acque .della China allo scolio diVl 

proteggerelU^ostro commercio contro i piratù 
Castagnola esprime altresì il desidorip che:' 

tutti' i- servizi attinenti alla marina e che ora 
cadono sotto-, la giurisdizione di altri dica­
steri sieno;.posti inetto la direzione del mi-
W ^ «ella .mtóMtll , ' , , 

Ribolly (ministro) presenta il piano orga- ; 
nico del personale, e materiale della marina 

La seduta è sciolta alle Ore 5 20. 
Domani seduta alle 2. 

Iti 

, * V » ^ 

PARLAMENTO ITALIANO 
» . 

SENATO DEL REGNO 
Tornata del 16 marzo 

Pres. Casati 
La seduta è aperta alle 3 p. 
Tic-Luca presta giuramento. 
L'ordine' del giorno reca": 

Sii 

E NOTIZIE VARIE. 

% r ! i 

ma 

r + 

Coinè da i r avviso dato stamane alle 
ore 11 ebbe luogo in presenza di eletto e nu­
meroso concorso di cittadini l'accademia del 
Liceo Davila nella Sala Verde municipale. 
Il sig. Prefetto comm. Gadda preludeva colla 
lettura di acconce e sentite parole, toccando 
della missione della gioventù e di quanto da 

1. Seguito delia discussione del progetto S essa l'Italia si aspetta dopo la sua felice re-
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GIORNALJHDr 

Menzione: Dfàstfit no.|JW;ip|H».kWtì'WM|(h^i 
di raccoglimento. dU^Uaccoglimento ope­
roso e d e f f t ó i S i # « 4 p w « ' 8 o n o m 

parti colantPMrfBStà W8**>tKr* Soggiunge 
convessi felici di. j49W 

else verranno, ije5|a^ìènti o 
ffbombi^Rèaf furono 

salutate, da genex#f # 

Cesarotti, accoppi 

I 

e prò-

, 2i 

e raciuezz» ui Di^u-y^wic *vu«v„v. . - . „ -
mento accessibile a .tutti; e ai discorso del 
l'egregiaprofessore fu quindi accolto da qua-

1. ! "~'~3€ 7 " """ * 
di òhi asc&Jta*<\v , ,\v;\y;i M M > *;.-.£ 

Con| altrettanta fortuna e meritato plauso 
lessero le loro pregiate composizioni i signóri 
studenti j e col Ringraziamento, sestine dove 
fu bellamente toccato di quella gloria ita­
liana, di Gioachino Rossini, a| chiuse stamane 
la festa letteraria che lasciò in noi la più 
gradita impressione. 

Volontar i del 1848 4© della città, 
e provincia di Padova. — Ci si comu­
nica quanto segue, che noi siamo ben lieti 
di pubblicare! . • . 

S. E il luogotenente generale Thaoildi Be­
ve!' conte Genova, comandante questa Divi­
sione militare, ebbe il gentile pensiero d in­
dirizzare alla sottoscritta presidenza la se­
guente lettera: 

La Presidenza. 
N- 1104. 
Encomi all'Associazione 

dei Volontari! dei 1848-49. :. ,, 
Mi commòlse -nella rivista d? Òggi U ve-, 

aere quel drappello modesto e severo .di vo­
lontari che dopo aver combattuto per la p a ­
tria dalle prime battaglie Mia, n p ^ a ^ i n d j ^ 
pendenza, scevri òVoghi ambizioW interessata 
ritornano ai loro privati affari, s'iassoeiano 
per soccorrersi all'uopo e non fanno di loro, 
mostra pubblica se non per rendere omaggio 
al PRIMO SOLDATO D'ITALIA, ed allo 
Statuto cho ci largiva il magnanfmói suo'ge­
nitore. 

É questo un grande esempio di vero pa* 
triettismo. < . 

Se come Generale devo encomiare il con­
tegno militare, come cittadino applaudo al 
concetto ed alla condotta di codesta generosa 
associazione. 

V. S. 111. ma che sì degnamente la presiede 
voglia essere mio interprete per fare ad essa 
conoscere questi miei sentimenti. 

Padova, 14 marzo 1869. , 
11 Luog. gen. comadantelaDivis* 

G. Di REVEL. 
All'Illustr. Sig. Presidente 

dell'Associazione dei Volontarii 
del 1848-49 PADOVA. 
Società Ippica di Padova. — Siamo 

informati che nelle riunioni generali della 
Società Ippica, tenute ieri e V altrieri nelle 
eleganti sale del Club annesso all'ufficio 
della stessa Società furono addottate parec; 
chie importanti deliberazioni in ordine agli 
interessi cavallini della nostra provincia. 

Fra queste ci piace accennare all' ordine 
del giorno, votato ad unanimità, in ringra­
ziamento al R. Ministero di agricoltura, indu­
stria e commercio, por la promessa fatta alla 
Società, a mezzo della Prefettura della Pro­
vincia, di erogare, cioè, una somma in premi 
per la prossima esposizione ippica che avrà 
luogo in Padova. 

furono inoltre eletto onorarli i soci si­
gnori doti Bernardino T?anizza, prof, di ve­
terinaria della nostra Università, il prof, ve­
terinario Marco dott. De Tuoni di Treviso, 
eddl sig, Daniele Bertocchi veterinario capo 
del Dipartimento militare veneto, già noto 
per i suoi scritti. Questo spontaneo omaggio, 
offerto al benemerito ceto, la di cui influenza 
potrebbe divenire tanto utile e profittevole, 
sia nelle campagne, fra i modesti allevatore 
come pure nei Consigli della Società, a fine di 
estendere le nozioni dei buon allevamento, 
di cui tanto difettiamo (e senza delle quali 
è inutile sperare che si sollevi quest'impor­
tante ed affranta industria), onora grande­
mente la eletta adunanza, che rappresentava 
ieri la, Società. 

L'avvenire di essa è ormai assicurato, dac­
ché l'altra sera ancora si votarono più di venti 
nuovi soci. Auguriamo adunque di vero cuore 
a que3ta nascente Società, che rappresenta un 
grande interesse agricolo - industriale, lieta, 
prospera e rigogliosa vita. 

NB. Fummo interpellati da varii nostri a-
mici quale differenza passi fra la Società ip­
pica ed il Club della Società stessa, e ci af­

frettiamo di spiegare che'la Società ippica, 
propriamente detta, ha uno scopo industriale 
ed agricolo, e tiene il suo ufficio separato al 
piano terreno, mentre il Club della Società 
ippica è. un luogo di abituale e piacevole 
convegno,'con àmministrasione pure separa­
ta/òhe fu fondato; e si f regge' mediante una 
tassi di buon ingresso ed un maggióre con­
tributo, pagato' da una speciale categoria di 
soci, detti di sooi effettivi, che sostiene pure 
tutte le spese'di impianto di affi t toci can­
celleria, segreteria, servizio, illuminazione, 
e,cò. ecc. dell'Uffloio della Società. 

; Q u a r t o e i e * 1 © 0 delle offerte per la 
istituzione degli ospizii marini : 

Favero Giuseppe, lire S, azioni 1, socio 
ordinario. — Gruber dott. Antonio, 1. 5, az. 

U, i & m . — Sacchetto Andrea, lire 6, socio 
straord. — Marcolini dott. Antonio Maria, 
PM5, id. ìd. — Saivagninì dott. ^Francesco 
avvocato, 1. 5, az. 1, BOCIO ord. — Sinigagiia 
Luigi, 1. 5, az. 1, id. id. - Sacerdoti Trieste 
Pasqnina, l. 20, az. 4, id. id. - Sa violi Giu­
seppe, 1. 5, az. 1, id. id. - Savioh De Salvi 
Eugenia, 1. 5, az. 1, id. id. - Carraro Fran-
Cesco, 1. 2, socio-str. — Fngeno Cario, i. 20, 
id. id. - Zuliani dott. Giuseppe ing. civile, 
1. 5, id.Mir-r Setti^Mavco, 1. 5, in. id. -~ 
Piaggi Lorenzo, 1.1.25, id. id. - Ferri conte 
Francesco, 1. 20, id. id. - Ferri conte G. B . 
I. 20, id. id. — Saggini nobile Francesceie 
fratelli, 1. 40, id, i d . r ~ Day Eet t ra , . ! . 20, 
id. ì d . ; - Ueruttì Antonio, i. 100, M i o n i l , 
socio perpetuò. - Bubba Francesco, l. 100, 
az. l . i d . id.. - Treves De' Bonfili. Toiros 

allievo e maestro aTarmonia di,questo 
concorso 

HU 

con una 
le basi 
doman 
scasi a 
nirass*' 
cese. !: 

TR| 

Buaàd una accademia, offertasi la sem 
marzo nói teatro di Cittadella a benefys j 
della pia Casa di ricovero di quelluogo, tor 
nato a Padova riceveva la seguente lettera: 

j, '; perato, 
_ — _ Mi timare 

di I S S e i i f t ' vòTgToT&ue a/bello^dellà ~pM*, \ BER 
sonar foste vèdutd preaMa>vi sulla scèna,Starò} convenai 
daty per mano ed assidervi, al grayicembalo ; VIEN 
come una mesta apparizione, il pubblico nomi dice es 
ha-saputo difendersi da un senti mento di prò- sfacente 

W • • 

fk £&fflm Hwrìstrì riu-

tr 

per esuini^are la propòsta fraa* 

^»vettel4filrìini-' 
Tr ies te per ui-

16. 
ine % 

117.'^ ft Bejcnstag appmb 1» 
#r?a^lare coll"ltalia> 

% nèófa &mj« Mera 

' a ferrovie del 

Il Constitudonnel dice 
fonda pietà. ^ BelgioI 

Ma non si tosto le armonie suscitate dalle i PARIGI, 17. . . ^ 
vostre mani vellicarono caramente le anime che la Francia ed il Belgio si sono posti 

la 
vem^oà bella posta '.da Padova per conVbJ--,; gl'interessi. 

COSTANTINOPOLI, 16. 
quasi forza perdonare agli ordinamenti della - • - ? -

Affermasi che 

izerà la 
i turchi 

A « v o n u OD i o i u i { n o o a i w u i •. j « a u i « w u»» 3 w m Ut-purssi;! Ul t t IU. l l UtJlHJ prUTflUOlD. I l plìtt** 
musicista potessero dileguarsi, durerà salda | cipe e la principessa di Galles arriveraun* , 
la ricordanza del filantropo. " ì qui alty fine del mese. 

BUKARE3T, 16. — E* falso l'allarme eli* 
fece Credere ad un nuovo tentativo d'invasione 
in Bulgaria. Il governo prese misure ener-> 
giche'per rendere simile tentativo impossi-' 
bile. 

filantropo 
Permettete adunque 'ohe Sfacendoci l'eco fe­

dele del voto, \ pubblico vi ringraziamo aitai? 
mente del nobilissimo concorso dell'iopera 
vostra a sollievo, di questa pia^Casav^i ticoV 
vero ed aggradite ad ,un tempo il tributo 
della nostra ammirazione e l'espressione della 
nostra riconoscenza. 

Cittadella, li 10 marzo 1869.. 
I Presidi della pia Casa ài%icotitro 

D. Borrneo dott. Tito. 
A. Tombolan Fava. 
Gaetano Pavan. 

I Presidenti della Società filarmonica* 
Q. Tombolati;'Fava. 
Giuseppe Pavan. 
B. Coniiezata,; 

I e r i n a a t t i u a in ;Via EaOncino ignoti la­
dri si introdussero con chiavi false nell'abi­
tazione del sigoor Lotto Gio.^Batt., cancel­
liere deilVarchivio notarile, e prati eatav;rot-
tura, al cassettone; dell'armadio ove il1 signor 
Lottò teneva riposto il suo peculio, asporta­
rono IOÌ doppie e mezza di Genova e 3 pezzi 
da 20 francni in oro, più 5 pezzi da 5.franchi 
è 25 pezzi da 3 fiorini ciascuno ed un tal­
lero in argento, 30 lire in monete di bronzo ed 
austriache lire ,26 effettive. -\ 

Sembra che il furto sia stato commesso da 
— qualcuno moltolpraticp .della casa perchè 

- ,'roj »• ° ' a z; f» m* /?'1 W r t dei varji, cassettini dell'armadio, fu rotto sol^ 
Furìan Vincenzo, 1. 5, AZ. 1, id. id. - - u o m o taiitbi quello che conteneva il denaro. M » 
don Antonio canonico, 1. 5, az. i , ia. ia. j - j A h h i f t « . « «»»..«» «v.a io nÀf^ a««*aa 
Ghisleni Gaetano, ). 5, az. 1, id. id. 

_ _ Mia* m a • JV 1 t A I 

zara Fava contessa Teresa, 1. 5, az. 1, ut. ia. 
- De Rocco Ferrari Teresa, 1. 5, az. I,, id. 
id. r- Susart^, 1. 5, az, 1, id. id. r- Ago­
stini Margherita, 1. 10, socio str. - Antonioh 
Gaetaie, U 5, az. 1, socio ord. - Borghelotto 
Andrea, 1. 5, az. 1, id. - Mattarello Domenico, 

•1. ^ m ^ i l d a d . - Fusari N:Cola, l̂ire 5, 
az. L id. idi — Valvasori Mamardi Luigia, 
1 5 az 1, id. id. — Maiuta Carlo, tire 10, 
a z h ' i d M - ì?léntt^Andrea, L 5, az. 1, 
id.id. — Martina Angela,. 1. 5, socio str. — 
fanale ,profi ; iPto* 1. 5, ^ j ^ ^ f B 
avv., 1. 2.50, id. id. — Deanesi Nicola, 1.1.25 
id. id. - Zanutta Luig-, 1. 5, id. id. ~ Get­
tarti Giuseppe, 1.5, id. jd. •- Candeo Silvio, 
l; 15, id. id. - Saccardo G. B., 1.20,id.ul. 
- Dal Bon G. B., 1. 15, id. id. - Dal B^n 
Francesconi Maria, 1. 15, id. id. - Sacgui-
netti vedova Levi Fortunata, 1.15, id. iu. — 
Sedea Pasquale, 1.10, azioni 2, socio ora. 
Bercalai dott. Pietro, J. 5, az. 1, ia. id. 

De 

SPETTACOLI.^ 
THATRO CONCORDI. — La drammatica com -

pagaia Aliprandi rappresenta: Giorgio Qandì 
del prof. Leopoldo Mareuco, e replica de* 
nuovo scherzo comico : Le impressioni di 
urì'ibaUò, in maschera. 

TBATRO GARIBALDI, — / i matrimonio 86" 
greto, opera buffa del M. Cimarosa. u 

ìWTmà DI BOE3A 
PARIGI 15 mar so l& 

Rendita fr. ti4\® . 
• > \. italiana 5 0 ^ . 

Azioni ferr. lomìj.-venei^ 
Obblig. * ; » » 
Azioni;,ferir, romane . • 
Ohbligazioci . . . . . 
Ferrate Vittorio-Emanuele 

Cassia Pollini Luigia, 1. 5, az. 1, id., id. - r 
Manzoni dott. Giovanni, 1. 5, az. 1, id. id. — 
Santini Costantino, 1. 5, az. 1, id. id. -- Fé-
stari fratelli, 1. 5, az. 1, id. id. - Di Palma 
Giuseppe, 1. 5, az. 1, id. id. - Pozza dott. 
Marco, 1. 5, az. 1, id. id. - Fogaroli G. 13. 
1. IO, M. 2, id. id. — Barbaro G. B., 1. 5, 
az. 1, ìd. id. — Businan Paolo, 1. 5, az. 1, 
id. id. — Mattioli dott. G. B , 1. IO, az. 2, 
id. id. — Lonigo nobile Aureiio, 1.10, az. 2, 
id. id. — Berti dott. Giuseppe Antouio, 1. 5, 
az, 1, id. id. — Bouià Scalfo Elisa, lire 15, 
az. 3, id. id. — Levi Achille, i. 5, az. 1, id. 
id. — Levorati dott. Paolo, 1. 5, az. 1, id. ìcj. 
— Dal Fratello Antonio, 1. 5, az. 1, id. id. 
— Paccanaro Antonio, 1. 5, az. 1, id. id. • -
De Prà Smiderle Gulia, 1.15, socia straord. 
— Dominici Antonio, 1. 2.50, id. id. — Bar-
zilaì Gabriele, lire 5, id. id. - Cases Leone 
Livio, 1. 3, id. id. — Basevi Lazzaro, l. 2, 
id. id. - Smiderle Giovanni, 1. 20, id. id. — 
Tortene Francesco, 1. 2, id. id. — FenogUo 
Bmsoni Maria, 1. 5, id. id. — Soranzo Bor­
tolo, 1. 2, id. id. — Sortoli G. B., 1. 2, id. 
id. •— Trivellato dott. Luigi avv. 1. 5, id. id. 
— Spinelli Antonio, 1. 5, az. 1, socio ordin. 
— Bemati dott. Antonio, 1. 5, az. 1, id. id. 
— Volpi Berti Anna, 1. 5, az. 1, id. id. — Za­
nella Giacomo, 1. 5, az. 1, id. id. — Dal Prà 
Argenti Cari81.5, az.l,id. - Giustiniani Scopoli 
Eli*ab., 1. 5, az. 1, id. id. — Oioli Simeone, 
1. 5, az. 1, id. id. 7- Val secchi prof. Anto.uo, 
1. 5, az. 1, id. id. — Venier Amalia lire 5, 
az. 1, id. id. — Zangarini dott Giuseppe, 
ì. 5, az. 1, id. id. — Altieri Pietro, lire 5, 
az. 1, id. id. — Graziani Bartolomeo, ). 5, 
az, 1, id. id. — Agostini abate prof. Stefano, 
L 5, az. 1, id. id. — ScarabeUin Giuseppe, 
1. 5, socio straord. — Cellotto Claudia, 1.10, 
id. id. — Cellotto Antonio, lire 10, id. id. 

Abbiamo saputo che la notte scorsa 
in Calie Pedmci 
rotture di vetri^ 

970 90 70 15 
5 5 8 : 56 15 

472 - 476 — 
229 —'128-.f-
50 - 49 50 

126 - 130 ~ 
52 - 51 

163 - 164 
41(4 4 

283 ;280 
124 IO 

- 93 
- 423 
~ 641 

93 
423 
645 

Teat ro s . i iucla. — Questa sera ' la 
SocietaFiiodrammatica Concordia coadiuvata 
da alcuni altri dilettanti rappresenta a totale 
benefizio del dilettante di questa Società sig. 
A. Mezzahra il dramma in. 4. atti di L. Gual­
tieri: Silvio Pellico e la farsa: Un solfa­
nello tra due fuochi, 

«fiovedt 114 c o r v e u t e Tesimia pianista; 
sig. Elisa Bidalini darà un concerto al Tea-. 
tro Concordi negli intermezzi della comme­
dia. Li simpatia ed il successo ohe si meritò 
sia in Venezia che altrove ci fa fin d' ora 
presagire r es^to felice che otterrà anche in, 
Padova la giovane e distinta,concertista^i|.J 

& ' i m p r e s a del .Teatro'là "Fenice in Ve- ' 
nezia ha pubblicato il seguente Ballettino 
settimanale. / 

Martedì 16 marzo Opera-ballo Don Carlo. 
Mercordl 17 detto Opera Marta. Ballo II 

Figlimi Prodigo. 
Giovedì e Venerdì detto Don Carlo. 
Sabbato 20 detto Marta. Ballo II Ftgliuol 

Prodigo. 
Domenica 21 detto Don Carlo. 

* \ T 

' ••• - •• ; f • 

• ULTIME mmkà • 

Oblig. fer. medd. . , .., 
Cambio sull'Italia. . 9 . 
Credito mobiliare francese . 

Vienna. Cambio su Londra 
Londra. Consolici, inglési 

Obblig. Regìa' itabaftehi . . 
Azioni Regìa coint. Tabacchi 

* Coupon» stacoati. 
BORSA DI FIRENZE 

Yì marzo 
Rendita 58.42 58337 - Oro 20.80 20.76 
Londra Uè mesi 25 90 25.85. 
Francia tre me» 104 - 103.2i8. 

—*m 

Il Comitato privato della Camera ha, nella 
riunione, d t questa mattina (16), preso ad 
esaminare la proposta di legge pel servìzio 
marittimo da Venezia ad Alessandria per 
Ancona e Brindisi. Gli si e manifestata con-

Bartoiomeo MoBotón, gerente responsabile* 
11 nini 1 • • u n n i 1 nim i i iHhii 'n 11 11 i iMMM 1111 in inni 11 imi • ! mi 1 I I I J H 

Qua! è 11 Biil^ltore d©!l fe r ruglno* 
s l f La risposta è facile; in fatti, le pillole 
ed i confetti sono d'una digestione lifflcile e 
spesso passono nello stomaco e negl' intestini 
senza disciogliersi; le polveri, le pìllole e gli 
siroppi aba*e sia di ferro ridotto, aia di lat-. 
tato di ferro 0 di ioduro di ferro, anneriscono 
i denti alterandone lo smalto e provocano di 
sovente, la costipazione. 

Solo il Fosfatto di ferro di Lera=j, non ha 
alcuno di questi inconvenienti; esso ò liquido 
simile ad acqua minerale, senza gusto nò sa-* 
poro di ferro; si mescola benissimo col vino 
e così fortifica nella loro composizione gli 
elementi delle ossa e del sangue. Dalla eletta 
dei medici del mondo intéro egli viene adot­
tato per la guarigione dei mali di stomaco, 
colori pallidi, impoverimento di sangue ai 
quali le signore e le fanciulle delicate sono 
si sposso soggette. ' 

Crediamo render servizio ai lettori di chia­
mare la loro attenzione alle virtù della deli­
ziosa Revalenta Arabica di Da Barry, di Lon­
dra,,la quale economizza mille volte il auo\ 
prezzo in altri rimedii, e guarisce radical­
mente dalle cattive digestioni (dispepsia), ga 
striche, gastralgie, co3tipazioni, croniche, o-
morroidi, glandolo, ventosità, diarrea, gon­
fiamento, giramenti di testa, palpitazione, tin-
L* * * ^ J t A * t a A A l t t A . . A ' l ; i . V « ¥ A » » » J ± « ^ « « ' À *& A 

nanza. 
'*n*;r»j.!',k*^,;ftyi)fc«.m—• 

id . id . , „ , . L. 1001.50 Az. 67 
Importo dei tre primi el. » ^574.75 » 190 

i 
Totale L. 4576.25 Az. 257 

4UUUVU1, „„„, , ,„„ UM u,lluItv,uvl(lll, tinnar d'orecchie, acidità, pituita, nasuee 0 
tro molta opposizione e la continuazione della I vomiti, dolori, ardori, granchi e spasimi di 
di8cu8sioBe l rmviata alla prossima udu- | — o ^ ^ ^ ^ n t h Z A ^ t 

(consunzione) malattie cutanee, eruzioni, me­
lanconia, deperimento, reumatismi, gotta, feb­
bre,, cattaro, convulsioni/ neuralgia, sangutf 
viziato, idropsia, mancanza; di freschezza 0 
d' energia nervosa. Anche e la migliore nu­
trizione per invrigorare bambini e fanciullii 
deboli.' Li detagli più generali si trovano nel-
l'annunzio in un'altra parto di questo gior" 
naie. 

•ACCI TELEGRAFICI ' ' 
(Agenzia Stefanij 

BRUXELLES, 16. - Vlndependance Bel­
ge dice eh a Laguerroniere consegnò al mini • 
stro degli esteri un dispaccio di L^valette 

t ì 1 
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di Paqoya, avverte lutti coloro tche pq&sono 
a ^ n # i n f o b « c l i # i l s i b i l l i n o W * ^ 

m 
^?m 

" \ 

GIP 

5 p . . n . i 7 l 

I L 

i 

- •• r f i t 

avvisa c)\è a tutto il giorno ,22 corr. marzo \ 
non' a l e t t a nuove commissióni per Ritratti' 
Fotogràfici.1-^ Cól giorno di Martedì'•23córr\1'l 
sar'à riattivato lo studid, avendosi associato 
al lavoro il''fotografo1 EròsNtò'-QUARTI 'di Ve-"} 
nezitv. già Operatore primario presso lo Sta- | 
bilimento Sorgato. 1 p. n. 130 

Tutte le cure della nostra casa, diretta da 
enq dei, chimici pia discinti di Parigi si sono 

fiortaté sopra un piccolo numero di prodotti 
gienici speciali, nei quali la buòna qualità, ., 

l'eleganza, la soavità, ci attirarono rapida- '-- C *W è pregato ri 
mente il favore del mondo elegante; è dun~ ; Pellami di Doraenf 
*jue con confidenza che noi li raccomandiamo '*' '"""* '- ~ ' 
alla nostra aristocratica clientela. • 

Sapone Miranda 

H - * 

1 p. n. 127 

jd'affittare per i l 7 a p r i l e 
;,p, v. in ,Vi,a Sal,e Vecchio 

\}J%.7 celeste. Chi vi appli r 
tó rivolgersi'al vicino Negoziò 

co Meggiorin. 

s 

A BA8K DI SUGO DI GIGLIO E DI LA.TTUCA 

6)380, possiede il profumo più squisito, fa ; 
un'abbondante schiuma, comunica alla pelle ' 
un vel lu ta to il più perfetto e completamente i 
pr ivo d'acido e perciò inoffensivo per la pelle. 

Basta provar lo per convincersi che riunisce : 
t u t t e le quali tà che ha un 'odore ,pers is tente , 
che. dura lungo tempo e che non soffre con­
fronto alcuno.* 

Acqua deliziosa di toele t ta , e s t ra t t a dal 
Balsamo del Tolù e dalle piante più odorifere 
3Es«a r impuzza vantaggiosamente l 'acqua di 
Cotogna e gli aceti per Toeletta i più in vpga, 
indolcisce e rafferma la pelle, e le comunica \ 
un vigore novello' 

rki1 P À D O V A 
* f 1 * 

* v ^ -

* * •# 
ISO il 

BSTRàTTO D'fUMLAKfi E BO«T BI MANILLE •» gione dei 5 p. 0[0. 

T u t t i i depositanti in valuta effettiva! presso' 
questa Banca, sono provenuti che a datare' 
dallo aprile prv. V interesse sui depositi 
da essi tutti in tale valute, verrà ridotto al 
5 P. 0\oV 

Tut t i quelli che prima del 31 marzo corr. 
non preavvisassero di ritirare il loro dejpò-
sito e no*} effettuassero il ritiro prima'del 
1 5 aprile si r i terranno assenzienti a tale ri­
duzione e da quél giorno V interesse sui loro 
depositi in valuta effettiva decorrerà in ra-

;» 

per I fazzoletti 
Questi due nuovi profumi che noi in t rodu- V 

«emmo in Europa, ove hanno avu to 1' acco- l 
glienza più c . r<l ia l \ tono preparat i coli' Es - : 
senza 'lei iiori dell'Unona Odoratissima ossia 
Ylangilang, che noi facciamo distillare alle 
feo^e Filippine, U loro odore è d'una soavità ' 
finora sconosciuta; essi espandono successi­
vamen te sul fazzoletto, le emanazioni più dif-y " 
ferent i e più delicati e finalmente lasciano 
jnol to al disotto gli es t ra t t i di Yòckey-Clùb- • 
Violette, ecc. Non prendere che quelli della \ 
nos t r a casa se si vuole ot tenerl i puri e di 
jprima provenienza. 

"DlìNTOIUNA RIGAVI) 

Padova, 10 marzo 1839. 
Per il Cóns. d'Amministraz. 

* .' 

ìh PBESIDIBNTE 

MASO TKi-fcSTE." 

1 censori 11 Direttore 

F . FMZZEHINÌ AGOSTINO dot i . SINIGAGLIA? 

A, Ftoaifeii (3 pub. n . 12à)v 
^ » • J * 

Si è' pubblicata dalla Libreria G. AGNELLI di 
Milano l 'opera completa assai pregevole e 
raccomandata , col ti tolo 

1 * 

eh Q Elixir dentifricio a base d'arnica per tu t t e f 
3e cure della bocca. Essa rafferma le gengive ! 

e preserva i denti dalla carie . 
LA nn 

* 

A 
» ' »? * 

NELLE STO RELAZIONI 

ìhKw CREMA DENTIFRICIA SOLIDIFICATA 
UDII è mai troppo raccomandata questa ti- ' 

legante , nuova, deliziosa preparazione; assa | 
dà ai denti il bianco il più eclatante, raffer- | 
m a le gengive e non ha iMnconveniente delle ^ 
polver i e degl 'oppiati dentifrici che conten- ì 
gono i più, delle volte acidi dannosi che a t - i 
taecano io smalto. Essa non lascia, alcun de- ! 
posi lo nello spazzettino, colora le crine in ;? 
TOSÒ, e coiuunica questo stesso colore alle j 

i < 

i \' » ' 

ÓOL CIELO- E GOLL^UOMO 
ossia 

INÒtlTtJZIOKI DI GECtìtìAPlÀ 
H à t c u i a t i c a , F i s i c a e P o l i t i c a 

con copiose notizie statistiche 
del <cav. 

AlFEO POZZI' 
• prof, nel collegio mil i tare di Milano 

i * ^ ^ * * *y ***̂  

gengive ed alle l abbra ; 
POMATA HD OLIO MIRANDA 

Composti di sostanze toniche e fortificanti,•;> , . . , . , „ . ; « m - ^ , „ 4., ,.,. x ì •-—-, 
ques t i due prodott i posseggono un profumo l Unmagnif ico volume di o l t re 1000 pagine, 
dei più dolci ed aggradevol i . Si possono chia- .! don incisibm, per sole L. 6 franco di por to 
;mare il vero tesoro della capigl iatura. , f e * +"*+rt ,r t c + ° + r t ' in tutto lo Stato. 

Vendesi presso la Libreria Sacchetto. 
\ 

. • / 

Cento Racconti di Storia 
Patria 

' / { t^> 

POLVERE ROSATA 
Essa preserva la pe)le, dai rigori dei venti 3 

dal freddo e dal calore del sole; e deliziosa-
anent» profumata e si fa preferire a tuttofo 
polveri d'amido, riso e cipria. 

COL CREAM MIRANDA 
11 Succo di giglio che entra in questa pre- ' 

parazione assicura ad esuberanza le qualità Librerìa .editrice SaCCkettO 
dolcificanti e la sua efficacia contro le grinze • *-^v^' v 

A 1© macchie effelidi della pelle. " ' 

LÀ 
' 

'. i ) i 
I n P a d o v a 

i c q u a di lavanda imperiale 
Raccomandata per i bagni e tu t te cure d e - . 

l ica te delia toe le t t a delle dame: qualche goc- J 
ipia messa nell 'acqua le dà un profumo squ i - m 

; * Ì t O . • • . .: I , , . , . , ; ,.. . 1 

jSk*€2C£VLSi, C38.3. C o l o n i a 
Tripla superiore c 

COSMETICI di tu t t i i colori, o FISSATORI J 
de i capelli , composti colle pomate ai fiori. Q 

Est ra t t i concentrat i ai fiori : Gelsomino, .» 
Eeseda, Jockey-Club, Violette, Rose, Magnolia 
A tu t t i quelli che sono di uso come nella moda ; 

trovasi vendibile al prezzo di ital, L. 
IL 

T R A T T A T O G E N E R A L E 

DI 

r 

Tutti i nostri prodotti sono garantiti dalla t 
joostra tìrina e portano cpme m a r c a di fab- i 
lir ica un ramo d'Ylangylang. 

Deposito presso i signori Itigaud e Comp. 
profumier i , 45, rue de Richeliieu a Parigi a 

{Francia) — In P a d o v a (Italia) deposito " 
presso A n g e l o G u e r r a a 8. Carlo. — la 

3$rgàSùo presso Terni , (3 pub. n . 13) '» 

DIL. BORLINETTO 
L L ' 

1 voi. in 8 di pag . 560 con incisioni 
- * 

AL BAZAE DI LIBRI 
trovasi un copioso 

ASSORTIMENTO DI MUSICA* 
per Canto, per Piano-forte e per Plauto 

c o l a S a n r i b a s s o d e l $ 5 p . f 0 0 

l l r 

4 H 
riSm* t? ~ 

per irtipprtalìpnédi SEME BACHI a'bòzzéìd-gteUb 
h » , . / ? ! • a P S 9 W * B u k a r l a e dal l ioUnasd (provincia-_del Turkestan) 
dal r febbraio al 15 mar?o 1860 resta aperta una S o t t o s c r i z i o n e per l*proviVisìa di' 

' detto Seme per la €o l t lvn%Ione *8>JO, com'è da Circolale e Programmasi gerin. 1860.' 
Per informazioni e sottosérizióni in MILANO dirìgersi dàt sigriòri" 

HSSP^F^fS^i V i a S" G i u^ppe, 4 - Frtì»c^co"Grlsì,t>iai5ÌÌ!a-Mé: 

ma 

M à n d e l H A n t o n i o , Cremona1 " " *"*™ " - ^^'—-?^^^—• —»-«», **««*-« i« 
X ò M O l i l i i F r a n c e s c o Padova, Vf& BéeohHTieYeotìhieNi'9 rossoJ 

,:^m?ì; 
^ ^ 

• • . • - ' • • : : . • . ' , - . • • 

W l • 
» r ' 

^St^! 

« e 

co iindreoMi^e 
Importazione di Seme Bachi dd Seta' del Giappone peli'allevamento 18tf0:i 

SESTO ESERCIZIO 

Le sottoscrizioni a compimento del Capialet Sociale si ricevono1 presso il Gerente e 
presso i Cassieri della Società 

Sig. Gio. Steiner e figli Bergamo 
» Pasquale De-Vecchi e Comp. Milano 

però non oltre il 30 aprile p. v. 
Le Caratture sonori 'Li «OOO (mille) e di L. 5 0 0 pagabili in tre rate come ai 

§ 4, 5, 6 dello Statuto Sociale 1869-70. 
La consegna dei Cartoni si farà in Bergdnto o in Milano a scelta del Socio. 
Si spedisce affrancata la Copia dello Statuto Sociale a chi ne fa ricerca alla Ditta 

E n r i c o .Andrena*! e C. Bergamo e alla Ditta E r e d i d i A b r a m o Case» PADOVA 
Presso i siggi E r e d i d i A l i r a i n o CasciS di Padova si ricevono le Schede di As­

sociazione per esser trasmesse come sopra.' 
A comodo poi dei Committenti la detta Ditta CASES in sua specialità assume Sot­

toscrizione per Decimi di Azione (L.fO©) • I2 ' p /n .94 

. . . » 

i r t . 
i 

; •> 

f'$ 

il L' i 

b 

aaffieaaffis m:-^:::.:^:-;- i l 8 ; ì U& U H 

' l 

V A 
Cartoni Originari G i a p p o n e s i dtilè più accreditate1 ditte. 
Cartoni Seme Bachi la riproduzione ' verd i . ' 
Seme Bachi O l a p p o u e s i - veirdt in grano.' 

id. d- O r i e n t e a bozzolo giallo. 

" » 

b L 
restituito senza purghe, né spesa; dalla deliziosa farina salutifera la 

hm^ 

DU BARRY E COMP. DI LONDRA 

I K T A AL CI OLA 

Tip. S&t«h*tto 1869 

* Ò 

. 

•Saariioe radìoalmento l« cattivo digestioni (di*p©psie, gastriti) nsarai^ió, stitichezza abi-
iale, emorroidi, glandolo, ventosità; paìpitaziona, diarrea, gonfiezza, capogiro, zufolamento-
l'ora® ©hi, acidità, pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidani» 
iolori, «rndeaae, granchi, spasimi ed,infiammazione di stomaco, dei visceri, ogni disordine? 
lei fegato, nervi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bron-
ittite, tisi, (oonsumazione) eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, gotta 
'•fetore, istoria, vizio e povertà del sangue, Idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colo-
aaaufi&nsa di fresche**.* ed «nergia. Bissa è pura il corroborante pei fanciulli deboli e per lo 
persone di ogni «tà, formando buoni muscoli e sodezza di carni. Economizza 50 volte il prezzo 
ino ift altri rimedii e «usta meno di un cibo ordinario. 

Sf t teat to « i 9 ^ 9 0 0 «niuplfffiont 
Cura N. 65,184 Prunetto (eiroondario di Mondo vi) il 24 ottobre 1866. 

, , , . htL posso stffffónrare «he da dna anni usando questa meravigliosa RSVILXNTA, no» 
»•&%& più aloun incomodo delia veeohiaia, nò il peso del miei 84 anni. 

Le mia g%mbe dlvenUrono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è-
pt »B9to some * 30 anni, lo mi sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito am­
mala ti t liccio viaggi a piedi anche lunghi e sentomi chiara la mente e fresca la memoria, 

D. Pietro Castelli, baccalaureato in teologia ed arciprete di Prunetto. 
La sig. marchesa di Bréhan, di SETTE anni di battiti nervosi per tutto il corpo, indi» 

gestione, iasonnie ed agitazioni nervose. 
Cura N. 48,314. Gateaore presso Idverpooi 

ffsra di dieci anni di dispepsia e da tntti gli orrori dT irritabilità nervosa. 
Miss Elisabeth Yeoman, 

. ' L * * \ 

l a r o sig. Barry dn Barry C. Cura Jf. 69,4$1 Firenze, li 28 niaggio 1867. 
3Rra più di due anni, eh» io soffriva di nna irri tazione nervosa e dispepsia, unita a l l a p ù . 

frauda spossatezza di forze, e si rendevano inutili tu t t e le cure che mi suggerivano i d o t -
terl eha presiedevano alla mia cura ; or sono quasi 4 set t imane che io mi credeva agli e -
jferexni» una disppetenza ed un abbatt imento di spiri to aumentava il t r is to mio s ta to . La d i 
t«i gustosisairntta Revalenta, della quale non cesserò mai di apprezzare i miracolosi effetti 
*t Ha assolutamente to l ta da tante pene. — Io le presento, mio caro signore, ì miei pjii 
l i t ser i r ingraziamenti , assicurandola in pa r i tempo, che se varranno le mie forze, io non . 
a i stancherò mai di spargere Ira i miei conoscenti ohe la Kevaienta Arabica Du Barry è 
[' aaico rimedio per espellere di bel subito ta l genere di malat t ia , f ra t tanto mi creda 

Sua riconoacentissima serva Giulia Levi 
il . 61,081, il s ig . Duca di Piuskow, maresciallo di corte , da una gas t r i t e . •« N. 6^,4761 

«aiate ftomaine des llles (Saonà e Loi ra) . Dio sia benedet to! — N. 66,428: la bambina del 
iig, notaio Bonino, segr , comunale di La Loggia (Torino) da una orribile mala t t ia di oonsn» 
azione.—N. 43,810: il sig. Martin, dot tare in medicina, da una gastralgia ed irritazione dello 
i tomaco che lo faceva vomitare 16 o 16 volte al giorno per lo spazio di 8 anni 4 - N. 49,482. 
ti sig. Baldwin, dal più logoro stato di salute, paralisia delle membra cagionata da eocesil 
l i ffioventu. 

Casa BARRY DU BARRY, v ì a Provvidenza, n . 34 Torino. La scatola del peso di 1{4 di ohiì'. 
fr. S.60, , l l* chil. fr. 4.B0, 1 eh» , fr. 8, 8 chil. e M» fr. 17.40, 6 chil. tv. 36, 12 ohiì. fr. 65 — 
«ostro vaglia postale • 

La RE 
illl ftfJMl prezzi. 

Deposito — In PADOVA: presto P l a n e v l e M a u r o farmacia reale — R o b e » * ! ffia* 
«os t i farmacisti—VERONA; Pascli — Frioai farm. — VENEZIA; Pouci. (40 p. n. 31) 

.. 
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